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 SCHEDA<< D>>: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento di superficie con 
solventi organici, anche per la conservazione del legno e dei prodotti in legno mediante 
prodotti chimici – Attività IPPC 6.7 

1.1 Conclusioni generali sulle BAT 

N. 1.1.1. Sistema di gestione ambientale  Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

1 BAT 1. - Al fine di migliorare la prestazione 
ambientale complessiva, la BAT consiste 
nell’elaborare e attuare un sistema di 
gestione ambientale (EMS) avente tutte le 
caratteristiche seguenti: 

i) impegno, leadership e responsabilità da 
parte dei dirigenti, compresa l’alta 
dirigenza, per attuare un 

sistema di gestione dell’ambiente efficace; 

ii) un’analisi che comprenda la 
determinazione del contesto 
dell’organizzazione, l’individuazione delle 
esigenze e delle aspettative delle parti 
interessate e l’identificazione delle 
caratteristiche dell’installazione collegate a 
possibili rischi per l’ambiente (o la salute 
umana) e delle disposizioni giuridiche 
applicabili in materia di ambiente; 

iii) sviluppo di una politica ambientale che 
preveda anche il miglioramento continuo 
della prestazione ambientale 
dell’installazione; 

iv) definizione di obiettivi e indicatori di 
prestazione relativi ad aspetti ambientali 
significativi, anche per garantire il rispetto 
delle disposizioni giuridiche applicabili; 

v) pianificazione e attuazione delle 
procedure e delle azioni necessarie 
(incluse azioni correttive e preventive 

laddove necessario) per raggiungere gli 
obiettivi ambientali ed evitare i rischi 
ambientali; 

vi) determinazione delle strutture, dei ruoli 
e delle responsabilità concernenti gli 
obiettivi e gli aspetti ambientali e la messa 
a disposizione delle risorse umane e 
finanziarie necessarie; 

vii) garanzia delle competenze e della 
consapevolezza necessarie del personale 
le cui attività potrebbero incidere sulla 
prestazione ambientale dell’installazione 
(ad esempio fornendo informazioni e 

L’impianto è certificato 
secondo la norma UNI EN 
ISO 14001/15 dal 2009. 

La certificazione include le 
caratteristiche elencate nella 
BAT 1 quali coinvolgimento 
figure chiave dirigenziali e la 
formazione del personale 
sulla gestione degli aspetti 
ambientali presenti nel sito 
ponendo l’attenzione sul 
controllo dei processi, la 
riduzione degli sprechi, la 
prevenzione e gestione delle 
emergenze. 

Persegue obiettivi di 
miglioramento e 
monitoraggio delle 
performance ambientali 
dell’impianto tramite controlli 
periodici. 

Annualmente viene 
elaborato il Piano di 
Gestione Solventi. 

Tutte le attività produttive 
sono registrate e monitorate 
costantemente in modo da 
identificare eventuali sprechi 
e inefficienze. 

Il livello di dettaglio e il livello 
di formalizzazione del 
sistema di gestione 
ambientale è in funzione 
della natura, delle dimensioni 
e della complessità 
dell’installazione, così come 
dall’insieme dei suoi possibili 
effetti sull’ambiente e sono 
pertanto definiti e attuati i 
punti da i) a xiii); xv); da xvii) 
a xx). 

 

Applicata  
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formazione); 

viii) comunicazione interna ed esterna; 

ix) promozione del coinvolgimento del 
personale nelle buone pratiche di gestione 
ambientale; 

x) redazione e aggiornamento di un 
manuale di gestione e di procedure scritte 
per controllare le attività che hanno un 
impatto ambientale significativo nonché dei 
registri pertinenti; 

xi) controllo dei processi e 
programmazione operativa efficaci; 

xii) attuazione di adeguati programmi di 
manutenzione; 

xiii) preparazione alle emergenze e 
protocolli di intervento, comprese la 
prevenzione e/o la mitigazione degli impatti 
(ambientali) negativi durante le situazioni di 
emergenza; 

xiv) valutazione, durante la 
(ri)progettazione di una (nuova) 
installazione o di una sua parte, dei suoi 
impatti ambientali durante l’intero ciclo di 
vita, che comprende la costruzione, la 
manutenzione, l’esercizio e lo 
smantellamento; 

xv) attuazione di un programma di 
monitoraggio e misurazione; ove 
necessario è possibile reperire le 
informazioni nella relazione di riferimento 
sul monitoraggio delle emissioni 
nell’atmosfera e nell’acqua da installazioni 
IED (Reference Report on Monitoring, 
ROM); 

xvi) svolgimento di analisi comparative 
settoriali su base regolare; 

xvii) verifiche periodiche indipendenti (ove 
praticabile) esterne e interne, al fine di 
valutare la prestazione ambientale e 
determinare se il sistema di gestione 
ambientale sia conforme alle modalità 
previste e se sia stato attuato e aggiornato 
correttamente; 

xviii) valutazione delle cause di non 
conformità, attuazione di azioni correttive 
per far fronte alle non conformità, riesame 
dell’efficacia delle azioni correttive e 
accertamento dell’esistenza o del possibile 
verificarsi di non conformità analoghe; 

xix) riesame periodico del sistema di 
gestione ambientale da parte dell’alta 
dirigenza, al fine di accertarsi che continui 
ad essere idoneo, adeguato ed efficace; 
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xx) seguito e considerazione dello sviluppo 
di tecniche più pulite.  

In particolare, per il trattamento di 
superficie con solventi organici, le BAT 
devono includere nel sistema di gestione 
ambientale i seguenti elementi: 

i) Interazione con il controllo e la garanzia 
di qualità e considerazioni in materia di 
salute e sicurezza. 

ii) Pianificazione per ridurre l’impatto 
ambientale di un’installazione. Ciò 
comporta in particolare: 

a) valutazione della prestazione ambientale 
generale dell’impianto (cfr. BAT 2); 

b) considerazione degli effetti incrociati, in 
particolare il mantenimento di un adeguato 
equilibrio tra la riduzione delle emissioni di 
solvente e il consumo di energia (cfr. BAT 
19), acqua (cfr. BAT 20) e materie prime 
(cfr. BAT 6); 

c) riduzione delle emissioni di COV dai 
processi di pulizia (cfr. BAT 9). 

iii) Occorre prevedere l’inclusione di: 

a) un piano per la prevenzione e il controllo 
di perdite e fuoriuscite accidentali (cfr. BAT 
5 a); 

b) un sistema di valutazione delle materie 
prime per utilizzare materie prime a basso 
impatto ambientale e un piano per 
ottimizzare l’uso di solventi nel processo 
(cfr. BAT 3); 

c) un bilancio di massa dei solventi (cfr. 
BAT 10); 

d) un programma di manutenzione per 
ridurre la frequenza e gli impatti ambientali 
delle OTNOC (cfr. BAT 13); 

e) un piano di efficienza energetica (cfr. 
BAT 19 a); 

f) un piano di gestione dell’acqua [cfr. BAT 
20 a)]; 

g) un piano di gestione dei rifiuti [cfr. BAT 
22 a)]; 

h) un piano di gestione degli odori (cfr. BAT 
23). 

N. 
1.1.2. Prestazione ambientale 
complessiva 

Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

2 BAT 2. Al fine di migliorare la prestazione 
ambientale complessiva dell’impianto, in 
particolare per quanto riguarda le emissioni 
di COV e il consumo energetico, la BAT 

Il miglioramento della 
prestazione ambientale è 
parte fondamentale del 
sistema di gestione che si 

Applicata 
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consiste nel: 

• individuare i settori/le sezioni/le fasi dei 
processi che contribuiscono 
maggiormente alle emissioni di COV e 
al consumo energetico e vantano il 
potenziale di miglioramento maggiore 
(cfr. anche BAT 1); 

• individuare e attuare azioni per ridurre 
al minimo le emissioni di COV e il 
consumo energetico; 

• verificare periodicamente (almeno una 
volta all’anno) la situazione e il seguito 
dato alle situazioni individuate. 

applica nell’azienda sia per 
quanto riguarda le emissioni 
che per la performance 
energetica. 

Nel dettaglio si precisa che 
sono:  

- individuate le fasi del 
processo con emissioni 
COV; 

- sono mappati, monitorati e 
ottimizzati i consumi 
energetici e di COV; 

- il miglioramento della 
prestazione ambientale è 
parte fondamentale del 
sistema di gestione 
ambientale. 

N. 1.1.3. Selezione delle materie prime Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

3 BAT 3. Al fine di evitare o ridurre l’impatto 
ambientale delle materie prime utilizzate, la 
BAT consiste nell’utilizzare entrambe le 
tecniche riportate di seguito (Tabella 14). 

 

L’ottimizzazione dei processi 
e l’uso di materiali e 
sostanze a basso impatto è 
parte delle azioni previste dal 
sistema di gestione 
ambientale. 

Analogamente 
l’ottimizzazione dell’uso di 
solventi è parte del Piano di 
gestione dei solventi. 

Applicata 

 

Tabella 14 
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4 BAT 4. Al fine di ridurre il consumo di 
solventi, le emissioni di COV e l’impatto 
ambientale generale delle materie prime 
utilizzate, la BAT consiste nell’utilizzare 
una o una combinazione delle tecniche 
riportate di seguito (Tabella 15) 

Sono utilizzate le seguenti 
misure (tecnica a, f, g, h). 

La linea di verniciatura 
consente di utilizzare vernici 
ad alto solido ed in polvere, 
che presentano un minore 
contenuto di solventi.  

Come da uso comune nel 
coil coating, ovunque 
possibile vengono impiegate 
lacche e vernici a base di 
resine epossidiche e 
poliesteri, con riduzione 
significativa delle emissioni 
di solvente.  

Il rivestimento della saldatura 
delle scatole viene realizzato 
mediante resine poliesteri in 
polvere, di granulometria 
inferiore a 100 µm, 
polimerizzato mediante 
somministrazione di calore 
per convezione (aria calda).  

Le emissioni di solvente con 
l’utilizzo di questa tecnica 
sono trascurabili. 

Lo spray-repair, utilizzato 
nella fase di finalizzazione 
dei coperchi EO è disponibile 
al momento soltanto a base 
solvente. 

Applicata  
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 Tabella 15 

 

N. 
1.1.4. Stoccaggio e manipolazione di 
materie prime 

Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

5 BAT 5. Al fine di evitare o ridurre le 
emissioni fuggitive di COV durante lo 
stoccaggio e la manipolazione di materiali 
contenenti solventi e/o materiali pericolosi, 
la BAT consiste nell’applicare i principi di 
buona gestione utilizzando tutte le tecniche 
riportate di seguito (Tabella 16). 

 

L’impianto è progettato 
secondo le regole di buona 
ingegneria e allineato alle 
BAT, le emissioni fuggitive 
sono ridotte al minimo e da 
considerarsi poco 
significative (tecnica a).  

È stato definito e attuato un 

Applicata   
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piano di prevenzione e 
controllo di perdite e 
fuoriuscita accidentali incluso 
un programma di 
manutenzione preventiva e 
ordinaria, la gestione di 
eventuali emergenze e/o 
sversamenti, la formazione 
(tecnica a). 

Le sostanze pericolose sono 
stoccate sigillate o coperte e 
in depositi dedicati dotati di 
bacini di contenimento, con 
capacità adeguata (tecnica 
b).  

Presso le linee è presente 
esclusivamente la quantità di 
vernici/solventi necessaria 
alla produzione. (tecniche b, 
c). 

I travasi sono effettuati 
tramite pompe idonee alle 
vernici in uso e sotto la 
supervisione del personale 
addetto (tecnica d – tecnica 
e). 

Non sono consegnati 
materiali sfusi che 
contengono solventi. 

Sono presenti kit in caso di 
sversamento (tecnica g). 
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 Tabella 16 
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N. 1.1.5. Distribuzione delle materie prime Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

6 BAT 6. Al fine di ridurre il consumo di 
materie prime e le emissioni di COV, la 
BAT consiste nell’utilizzare una tecnica o 
una combinazione delle tecniche riportate 
di seguito (Tabella 17). 

Non è prevista attività di 
miscelamento dei colori in 
quanto i prodotti sono forniti 
direttamente nel colore 
richiesto. Non è possibile 
l’impiego di tubazione diretta 
tra lo stoccaggio e l’utilizzo 
vista la distanza tra il 
deposito e il reparto 
produttivo. 

Relativamente alla linea di 
verniciatura, la produzione è 
gestita a lotti, minimizzando 
la frequenza dei cambi 
colore (e). 

Il dosaggio del prodotto 
avviene in automatico (b). 

È presente il recupero delle 

Applicata  
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vernici e il dosaggio diretto di 
solventi e vernici (b). 

Tabella 17 

 

N. 1.1.6. Applicazione di rivestimenti Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

7 BAT 7. Al fine di ridurre il consumo di 
materie prime e l’impatto ambientale 
generale dei processi di applicazione dei 
rivestimenti, la BAT consiste nell’utilizzare 
una o una combinazione delle tecniche 
riportate di seguito (Tabella 18). 

 

Il processo di verniciatura dei 
fogli metallici avviene tramite 
rulli verniciatori (tecnica c, 
coil coating) ciò garantisce di 
rivestire i fogli di un sottile 
strato di vernice, 
minimizzando gli sprechi. 

La sola verniciatura della 
linguetta nella linea Easy 
open, viene effettuata tramite 
un sistema a spruzzo 
oscillante automatizzato 
(tecnica p, applicazione a 
macchina), che minimizza 
l’overspray, la 
polimerizzazione e il 
raffreddamento in forni 
verticali. 

 

Applicata  
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Tabella 18 
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N. 1.1.7. Essiccazione/indurimento Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

8 BAT 8. Al fine di ridurre il consumo 
energetico e l’impatto ambientale generale 
dei processi di essiccazione/indurimento, la 
BAT consiste nell’utilizzare una o una 
combinazione delle tecniche riportate di 
seguito (Tabella 19). 

Per la linea di verniciatura 
l’essiccazione della vernice è 
associata al recupero di 
calore (tecnica f, 
essiccazione/indurimento per 

convezione associata al 

Applicata  
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 recupero di calore). 

Le emissioni gassose sono 
inviate ad un combustore 
alimentato a metano. Tale 
apparecchiatura effettua la 
combustione dando luogo ad 
una corrente di aria calda 
che, anziché essere sfiatata 
in atmosfera, viene 
nuovamente inviata 
all’interno dell’essiccatore, 
così da sfruttarne il calore 
per l’essiccazione delle 
vernici apposte sui fogli in 
ingresso. Eventuale aria in 
eccesso rispetto al 
fabbisogno dell’essiccatore 
viene captata ed inviata ad 
una caldaia di recupero per 
la produzione di vapore. 
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 Tabella 19 

 

N. 1.1.8. Pulizia Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

9 BAT 9. Al fine di ridurre le emissioni di 
COV derivanti dai processi di pulizia, la 
BAT consiste nel ridurre al minimo l’uso di 
detergenti a base solvente e nell’utilizzare 
una combinazione delle tecniche riportate 
di seguito (Tabella 20). 

 

Le tecniche di pulizia visto i 
tipi di processi, il substrato o 
e apparecchiature da pulire e 
del tipo di contaminazione 
sono tali che: 

Il lavaggio del tunnel di 
verniciatura viene effettuato 
con una soluzione acquosa 
anziché con solventi, previa 
rimozione preventiva delle 
parti solide (tecnica b) 
(tecnica e). 

Con tale tecnica si evita a 

Applicata  
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priori l’emissione di sostanze 
a media-alta reattività che 
contribuiscono alla 
formazione fotochimica di 
ozono.  

I solventi e diluenti utilizzati 
nelle operazioni di marcatura 
dei prodotti e di pulizia delle 
parti meccaniche dei 
marcatori in occasione dei 
cambi colore costituiscono 
una percentuale trascurabile. 
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 Tabella 20 
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N. 1.1.9. Monitoraggio Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

 1.1.9.1. Bilancio di massa dei solventi    

10 BAT 10. La BAT consiste nel monitorare le 
emissioni totali e fuggitive di COV 
mediante la compilazione, almeno una 
volta l’anno, di un bilancio di massa dei 
solventi degli input e degli output di solventi 
dell’impianto, di cui all’allegato VII, parte 7, 
punto 2, della direttiva 2010/75/UE, e di 
ridurre al minimo l’incertezza dei dati 
relativi al bilancio di massa dei solventi 
utilizzando tutte le tecniche riportate di 

seguito (Tabella 21). 

Applicabilità 

Il livello di dettaglio del bilancio di massa 
dei solventi è proporzionato alla natura, 
alle dimensioni e alla complessità 
dell’installazione, così come all’insieme dei 
suoi possibili effetti sull’ambiente e al tipo e 
alla quantità di materiali utilizzati 

Sono applicate le seguenti 
tecniche:  

tecnica a – è previsto e 
attuato un piano di gestione 
dei solventi, compilato in 
conformità a quanto previsto 
dall’Allegato 3 alla Parte 
Quinta del D. Lgs. 152/2006 
e s.m.i.i; 

tecnica b – il sistema di 
tracciamento dei consumi 
viene effettuato tramite SAP 
che consente di monitorare i 
processi e le prestazioni 
generali, incluso eventuale 
consumo anomalo; 

tecnica c – manutenzione e 
controlli agli impianti con 
interventi ordinari e 
straordinari evitano derive 
del processo. 

Per manutenzione e 
controllo si intende la 
gestione anche di qualsiasi 
modifica degli impianti e/o 
malfunzionamenti del 
sistema di trattamento dei 
gas in uscita, incluso il 
monitoraggio e le relative 
registrazioni. 

Applicata  
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 Tabella 21 

 

N. 1.1.9.2. Emissioni negli scarichi gassosi Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

11 BAT 11. La BAT consiste nel monitorare le 
emissioni negli scarichi gassosi almeno 
alla frequenza indicata di seguito e 
conformemente alle norme EN. 

Se non sono disponibili norme EN, la BAT 
consiste nell’applicare norme ISO, norme 
nazionali o altre norme internazionali che 
assicurino la disponibilità di dati di qualità 
scientifica equivalente (cfr. Tabella 22). 

 

Sono monitorati COV per i 
camini E5, E6, E7, E8 e E11 
e saranno monitorati NOx e 
CO per il camino E7, in 
accordo con il piano di 
monitoraggio presentato. 

Si vedano le BAT 14, BAT 
15, BAT 17 e BAT 18. 

Applicata  
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Tabella 22 

 

N. 1.1.9.3. Emissioni nell’acqua Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

12 BAT 12. La BAT consiste nel monitorare le 
emissioni nell’acqua almeno alla frequenza 
indicata di seguito e conformemente alle 
norme EN.  

 Non 
applicabile 

Non si utilizza 
acqua nel processo 
e non sono presenti 
scarichi idrici 
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Se non sono disponibili norme EN, la BAT 
consiste nell’applicare norme ISO, norme 
nazionali o altre norme internazionali che 
assicurino la disponibilità di dati di qualità 
scientifica equivalente (cfr. Tabella 23). 
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Tabella 23 
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N. 1.1.10. Emissioni nel corso di OTNOC Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

13 BAT 13. Al fine di ridurre la frequenza delle 
OTNOC e ridurre le emissioni nel corso 
delle OTNOC, la BAT consiste 
nell’utilizzare entrambe le tecniche riportate 
di seguito (Tabella 24). 

Le condizioni di esercizio 
diverse dal normale sono 
gestite nell’ambito dei piani 
di manutenzione e ispezione 
e delle procedure di 
emergenza. Tutti gli impianti, 
compresi quelli che trattano i 
COV sono individuati, 
analizzati in ogni condizione 
di esercizio (tecnica a).  

È quindi definito il piano di 
manutenzione e ispezione 
con frequenze opportune, 
anche in accordo con i 
manuali di uso e 
manutenzione definiti dal 
costruttore. Tale approccio 
garantisce efficienza e 
riduzione al minimo delle 
condizioni di esercizio 
diverse da quelle normali 
(tecnica b). Specifiche 
procedure definiscono 
individuano le modalità di 
gestione delle eventuali 
emergenze per i vari scenari 
considerati (tecnica b). 

Applicata  

Tabella 24 

 

N. 1.1.11. Emissioni negli scarichi gassosi Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

 1.1.11.1. Emissioni di COV    

14 BAT 14. Al fine di ridurre le emissioni di 
COV provenienti dalle aree di produzione e 
di stoccaggio, la BAT consiste 
nell’utilizzare la tecnica a) e un’adeguata 
combinazione delle altre tecniche riportate 

Sono applicate le tecniche di 
buona progettazione e 
ottimizzazione del sistema di 
convogliamento e 
trattamento dei gas sia nel 

Applicata  
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di seguito (Tabella 25). 

 

caso delle aree di 
produzione che di 
stoccaggio. Lo stoccaggio 
avviene in magazzino in 
contenitori chiusi e sigillati, 
con presenza in reparto delle 
sostanze strettamente 
necessarie. Lo svuotamento 
avviene tramite pompa. 

Si applicano le seguenti 
tecniche: 

a – sistemi di 
convogliamento e 
trattamento dei gas (post-
combustore per la linea 
verniciatura e a carboni attivi 
per la linea “Easy Open”; 

b - estrazione dell’aria 
tramite cappe localizzate 
presso i punti di applicazione 
della vernice; 

d - estrazione dell’aria dai 
processi di 
essiccazione/indurimento 
presenti nella linea 
verniciatura e nel settore 
della linea “Easy Open”; 
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 Tabella 25 
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15 BAT 15. Al fine di ridurre le emissioni di 
COV negli scarichi gassosi e incrementare 
l’efficienza delle risorse, la BAT consiste 
nell’utilizzare una o una combinazione 
delle tecniche riportate di seguito (Tabella 

26). 

 

È applicato il trattamento 
termico dei solventi nei gas 
in uscita dal processo con 
recupero di energia. 

In particolare, l’impianto 
utilizza un sistema di 
abbattimento COV tramite 
combustore integrato con 
l’essiccatore della linea coil 
coating (tecnica i). 

Sulla linea EO è presente un 
sistema di abbattimento 
COV tramite filtro a carboni 
attivi (tecnica b). 

 

 

Applicata  
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Tabella 26 
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16 BAT 16. Al fine di ridurre il consumo 
energetico del sistema di abbattimento dei 
COV, la BAT consiste nell’utilizzare una o 
una combinazione delle tecniche riportate 
di seguito (Tabella 27). 

L’ottimizzazione dei consumi 
energetici del sistema di 
abbattimento si applica 
tramite la seguente tecnica: 

c - la concentrazione per 
adsorbimento è garantita 
dalla presenza di cabina di 
verniciatura e filtri a carboni 
attivi 

 

 

 

Applicata  
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Tabella 27 

 

N. 1.1.11. Emissioni negli scarichi gassosi Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

 1.1.11.2. Emissioni di NOX e CO    

17 BAT 17. Al fine di ridurre le emissioni di 
NOX negli scarichi gassosi, limitando nel 
contempo le emissioni di CO derivanti dal 
trattamento termico dei solventi contenuti 
nei gas in uscita dal processo, la BAT 
consiste nell’utilizzare la tecnica a) o 
entrambe le tecniche riportate di seguito 
(Tabella 28 -  

Tabella 29). 

Per il monitoraggio si veda BAT 11 

 

 

 

Si applica la tecnica a) 
ottimizzazione delle 
condizioni di trattamento 
termico.  

Applicata I limiti presenti in  

Tabella 29 con i 

livelli BAT-AEL e il 
livello indicativo non 
si applicano in 
quanto i gas in 
uscita dal processo 
sono inviati ad  un 
impianto di 
combustione. 
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Tabella 28 

 
 

Tabella 29 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni di NOX negli scarichi gassosi e 

livello indicativo di emissione per le emissioni di CO negli scarichi gassosi derivanti dal trattamento termico dei gas 

in uscita dal processo 

 

N. 1.1.11.3. Emissioni di polveri Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

18 BAT 18. Al fine di ridurre le emissioni di 
polveri nei gas di scarico dei processi di 
preparazione della superficie del substrato, 
di taglio, di applicazione del rivestimento e 
di finitura per i settori e i processi elencati 
nella Tabella 31, la BAT consiste 
nell’utilizzare una o una combinazione 
delle tecniche riportate di seguito (Tabella 

30). 

 

 Non 
applicabile 

Le vernici in polvere 
sono utilizzate solo 
nei processi di 
verniciatura relativi 
ai camini E5 ed E6, 
dove non è 
presente 
l’applicazione a 
spruzzo.  

Nella linea Easy 
Open, dove è 
presente 
l’applicazione a 
spruzzo (camino 
E11), vengono 
utilizzate 
esclusivamente 
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vernici liquide con 
solventi. 

Tabella 30 

 
Tabella 31 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni di polvere negli scarichi gassosi 

 

N. 1.1.12. Efficienza energetica Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

19 BAT 19. Al fine di utilizzare l’energia in 
modo efficiente, la BAT consiste 
nell’applicare le tecniche a) e b) e 
un’adeguata combinazione delle tecniche 

Sono stati mappati tutti 
consumi energetici ed è 
stata redatta una specifica 
diagnosi energetica con 

Applicata Si specifica che gli 
indici relativi alla 
Tabella 33 sono 
calcolati con una 
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da c) a h) riportate di seguito (Tabella 32 e 
Tabella 33). 

 

l’individuazione di 
opportunità di miglioramento 
e indicatori di performance 
specifici, in accordo con il 
Sistema di Gestione 
Ambientale. Le tecniche 
gestionali indicate sono 
pertanto applicate e incluse 
nel sistema di gestione 
ambientale (tecniche a e b). 

Tra le tecniche legate ai 
processi si adottano i 
seguenti principi in linea con 
la BAT. 

L’energia termica, utilizzata 
per i processi produttivi, è 
generata da una centrale 
termica costituita da tre 
caldaie, da un impianto di 
cogenerazione e da una 
caldaia a recupero posta 
sull’impianto di verniciatura 
(tecnica e). 

L’energia termica prodotta 
nei forni utilizzati nello 
scatolificio, incluso la linea 
Easy Open, e nella 
verniciatura è impiegata per 
l’essicazione / 
polimerizzazione di vernici 
e/o mastici. 

In merito alla Tabella 33: 
livelli di prestazione 
ambientale associati alle 
BAT per il consumo specifico 
di energia, i settori pertinenti 
e i livelli di prestazione sono: 

- coil coating: l’indice 
calcolato è circa di 0,03 

kWh/ m2,  

- rivestimento e stampa di 
imballaggi in metallo: l’indice 
calcolato è circa di 1,32 

kWh/m2 

Gli indici stimati sono in linea 
con la BAT 

certa 
approssimazione 
con approccio 
cautelativo 
estraendo il dato di 
consumo energetico 
per la fase di 
verniciatura dei due 
settori. 
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 Tabella 32 
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Ditta richiedente La Doria S.p.a. Sito di Angri 
 

58/65 

 

Tabella 33 - Livelli di prestazione ambientale associati alle BAT (BAT-AEPL) per il consumo specifico di energia 
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. 
1.1.13. Consumo di acqua e produzione 
di acque reflue 

Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

20 BAT 20. Al fine di ridurre il consumo di 
acqua e la produzione di acque reflue 
provenienti dai processi a base acquosa 
(come sgrassaggio, pulitura, trattamento di 
superficie, scrubbing a umido), la BAT 
consiste nell’utilizzare la tecnica a) e 
un’adeguata combinazione delle altre 
tecniche riportate di seguito (Tabella 34). 

 

 Non 
Applicabile 

Non ci sono acque 
reflue provenienti 
dai processi di 
verniciatura 

Tabella 34 

 

N. 1.1.14. Emissioni nell’acqua Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

21 BAT 21. Al fine di ridurre le emissioni 
nell’acqua e/o facilitare il riutilizzo e il 
riciclaggio dell’acqua risultante dai processi 
a base acquosa (come sgrassaggio, 
pulitura, trattamento di superficie, 

 Non 
Applicabile 

Non ci sono acque 
reflue provenienti 
dai processi di 
verniciatura 
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scrubbing a umido), la BAT consiste 
nell’utilizzare una combinazione delle 
tecniche riportate di seguito (Tabella 35). 

 

Tabella 35 
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N. 1.1.15. Gestione dei rifiuti Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

22 BAT 22. Al fine di ridurre la quantità di 
rifiuti da smaltire, la BAT consiste 
nell’utilizzare le tecniche a) e b) e una o 
entrambe le tecniche c) e d) riportate di 
seguito (Tabella 36). 

 

Le tecniche e attività 
descritte nella BAT trovano 
applicazione nell’ambito del 
sistema di gestione 
ambientale, che prevede 
misure volte alla riduzione e 
gestione ottimale dei rifiuti, 
intesa come recupero o 
corretto smaltimento. 

Si applicano le tecniche 
seguenti: 

a - Piano di gestione dei 
rifiuti, con attenzione alla 
riduzione il corretto 
smaltimento dei rifiuti. 

b- Monitoraggio dei 
quantitativi di rifiuti, con 
registrazioni delle quantità e 

Applicata  
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campionamento dei rifiuti con 
cadenza annuale. 

d- Tecniche specifiche per i 
flussi di rifiuti, con 
ottimizzazione dei cicli di 
pulizia e relativa frequenza 
evitando l’uso di solventi, si 
veda la BAT 9. 

Tabella 36 

 

N. 1.1.16. Emissioni di odori Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

23 BAT 23. Per prevenire le emissioni di 
odori, o se ciò non è possibile per ridurle, 
la BAT consiste nel predisporre, attuare e 
riesaminare regolarmente, nell’ambito del 
sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 
1), un piano di gestione degli odori che 
includa tutti gli elementi riportati di seguito: 

— un protocollo che elenchi le azioni e il 
relativo calendario; 

— un protocollo di intervento in caso di 
eventi odorigeni identificati, ad esempio nel 
caso di denunce; 

— un programma di prevenzione e 
riduzione degli odori inteso a identificarne 
la o le fonti, caratterizzare i contributi delle 
fonti e attuare misure di prevenzione e/o 

All’interno del sistema di 
gestione ambientale è 
valutato e gestito l’aspetto 
ambientale degli odori, ed è 
definita una procedura per la 
gestione delle emissioni in 
atmosfera inclusi gli odori. 

Sono definiti: un piano di 
controllo e sorveglianza, un 
calendario delle attività, e le 
indicazioni in caso di 
anomalie, con indicazione 
delle necessarie 
comunicazioni interne ed 
esterne. 

  

Applicata Non sono mai stati 
evidenziati disturbi 
probabili e/o 
comprovati presso 
recettori sensibili. 
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riduzione. 

Applicabilità 

L’applicabilità è limitata ai casi in cui i 
disturbi provocati da odori molesti presso 
recettori sensibili siano 

probabili e/o comprovati. 

N. 
1.6. Conclusioni sulle BAT per il coil 
coating 

Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

24 I livelli di emissione per il coil coating 
riportati qui di seguito sono associati alle 
conclusioni generali sulle BAT di cui alla 
sezione 1.1. 

(cfr. Tabella 37 e Tabella 38) 

Il sistema di gestione 
ambientale include il piano di 
gestione dei solventi 
nell’ambito del quale viene 
effettuato il bilancio di massa 
dei solventi. 

Come indicato nella BAT 10 
il livello di dettaglio del 
bilancio di massa è definito 
sulla base della natura 
dimensioni complessità 
dell’installazione, nonché al 
tipo e quantità di materiali 
utilizzati. 

Nel Piano Gestione Solventi 
è determinata l’emissione 
diffusa per la totalità dei 
processi che utilizzano 
solventi. In riferimento alla 
Tabella 37, per l’anno 2020 
l’emissione diffusa calcolata 
è stata pari al 2% rispetto al 
consumo totale di solvente. 

Dall’analisi dei dati che 
contribuiscono 
all’elaborazione del Piano 
Gestione Solventi è possibile 
stimare, con un approccio 
cautelativo, che la 
percentuale relativa al coil 
coating è in un range tra 2 e 

2,5, in linea con la BAT. 

Per la Tabella 38 i valori 
sono pari ai limiti già 
autorizzati in AIA. 

 

 

 

 

 

 

 

Applicata  
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Tabella 37 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni fuggitive di COV dal processo di coil 
Coating 

 
Tabella 38 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni di COV negli scarichi gassosi 

derivanti dal coil coating 

 

N. 
1.10. Conclusioni sulle BAT per il 
rivestimento e la stampa di imballaggi 
metallici 

Misure adottate 
Applicazione 
Bref o BAT 

conclusion * 
Note 

25 I livelli di emissione per il rivestimento e la 
stampa di imballaggi metallici riportati qui 
di seguito sono associati alle conclusioni 
generali sulle BAT di cui alla sezione 1.1 
(cfr. Tabella 39, Tabella 40 e Tabella 41) 

 

In merito al singolo settore 
specifico, è possibile stimare 
un dato per l’anno 2020 pari 
a 2,89 g COV/m2 con 
riferimento ai limiti indicati 
nella Tabella 39;  

Il livello indicativo stimato è 
in linea con la BAT. 

in merito alla Tabella 40 si 
faccia riferimento al Piano 
Gestione Solventi in cui è 
determinata l’emissione 
diffusa per la totalità dei 
processi che utilizzano 
solventi. 

Applicata  

Tabella 39 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni totali di COV derivanti dal 

rivestimento e la stampa di imballaggi metallici 
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Tabella 40 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni fuggitive di COV derivanti dal 
rivestimento e la stampa di imballaggi metallici 

 
Tabella 41 - Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per le emissioni di COV derivanti dal rivestimento e la 

stampa di imballaggi metallici 

 

 


